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wché fubito la Citta torno a ribellare, e lo fteflo fece Pan. 14:16.
» dopoché quegli ebbe dimeflo il Papato a Coftanza. Il Sig. M-
» ratori fcufa la prima rivolta del popolo Bolognefe con dire, che-
» era ftato governato con mano aflai pefante --: e dice dell’ altra, che
» -- vi rientro gran copia di Nobili cacciati in efilio fotto il rigorofo
» Pontificio governo precedente, e ceffarono le gran faccende, che
»in addietro avea il Carnefice in quella Citta--. Che in quefta oc-
» cafione ama il noftro Annalifta la piacevolezza ne’ Pontefici. Se
» poi |’ ufano alcuna volta tentando accomodamenti per via di Le-
» gati, come fe’Martino V. I'an. 1420. per foftenere il Patriarca &’
-» Aquileja: -- Ma quei Legati (egli dice ) non erano Cannoni; e ge-
» 10 non fecero breccia alcuna nell’ animo de’ Veneti Vittoriofi-~ Ep-
» pure avea egli detto I an. 1418. che lo fteflo Pontefice accordata
» a’ Bolognefi la libertd coll’ annuo cenfo d’ ottomila fiorini; I' anno
» feguente, feguita nuova ribellione, ridufle quella Citta all’ ubbi-
» dienza coll’ armi, il che fa vedere, che i Pontefici ufano e piace-
» volezza, e-rigore, quando occorre: ma il rigore medefimo non
»lo {compagnano mai dalla Pontificia Clemenza.

» Egli medefimo, fomminiftra efempli di vero rigore in altri Prin-
» cipi nello fteflo anno, in cui condanna il govemo di Coffa, o fia
» Gio. XXIII. Perciocché narra, come Filippo Maria ( che era fuc-
» ceflo al fratello Gian-Maria trucidato I’ an. 1412. da una congiura
» di nobili per le fue credelta ) datofi a riftabilir la I%;)tenza Ducale,
» e fatto venire a sé con dolci parole Giovanni da Vignate Signore
» di Lodi, lo fece porre in una tgabbia di ferro a Pavia, ove il mi-
» fero mori in pochi giorni, e-fece fparger voce, che percotendo
»il capo ne’ ferri s’ era uccifo, fenza averne obbligazione al Boja--.
» Quefto Principe egualmente crudele, che ftravagante ebbe per-
» petue guerre, cominciando con Aftorre baftardo di Bernabo Vis-
» conte, che aveva invafo il Ducato, e terminando co’ Veneziani,
» che lo riduffero in anguftie eftreme, onde mori I'anno 1447. la-
» {ciando erede Alfonfo Re d’ Aragona, con efcluderne il fuo Gene-
» ro Francefco Sforza. Quetti pero ebbe miglior forte co’ Milanefi;
» perche ftimandone il valore, fi pofero in liberta, e lo eleflero lor
» Capitano, e in breve, cioé I’ an. 1450. lo acclamaron Duca, mer-
» ce delle fue prodezze, e della fua felicita e accortezza ne’gran
» maneggi. Non i dee qul tralafciare una notizia, che ci da il noftro
» Annalifta, del fuddetto Aftorre, cui fu rotta una gamba da una
» macchina nel Caftello di Milano, e petcio perde la vita, e il
» dominio invafo. Dice I' anno 1412. d’ aver vifto -- nel 1698.
» nella Cittr di Monza il fuo corpo per accidente diffeppellito
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